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• i NAPOLI Corrado Ferlai
no, Il presidente del Napoli, 
su» moglie ed alcuni ammini
stratori comunali hanno rice
vuto una comunicazione giù 
dittarla per un Inchiesta relati
va alla illegittimità di alcune 
concessioni edilizie rilasciale 
ali Imprenditore partenopeo 
nel periodo che va dalla line 
dell'i» ali 87 La vicenda ri-

f luarda un edificio situato nel-
a centrale via Crispi, quello 

dell'ex Istituto Sacro Cuore, 
che il presidente del Napoli e 
la moglie Patrizia Boldoni ave
vano cominciato a ristruttura
re L'edificio e mollo noto In 
cllla In quanto ha ospitalo per 
anni una scuola frequentata 
dalle ragazze della •Napoli 
bene. 

Oli nel 1976-1977 l'inge
gner Corrado Ferlaino aveva 
tentato di ottenere il rilascio 
del permesso di ristrutturazio
ne dell Immobile, ma Inulti 
manie Caduta la giunta di si
nistra, Il presidente del Napoli 
tornò alla carica e nell'83 ot
tenne una prima concessione, 
alla quale se ne sono aggiunte 
altra due, una nell 86 ed un'al
tra nell 87, quesi ultima relati
va alla costruzione di un par
cheggio sotterraneo Dell edi-
liclo dell Istituto Sacro Cuore 
si è occupata II consiglio di 
quartiere, il quale, nella sedu
ta del 15 dicembre scorso, ha 
preso una durissima posizione 
nel conlroml della ristruttura
zione 

Il magistrato che Indaga sul
la vicenda è II giudice Istrutto
re Paolo Mancuso, il quale 
mantiene II più stretto riserbo 
sul nomi degli amministratori 
colpiti dal provvedimento e 
persino sul reali ipotizzali 
•L'inchiesta è solo agli Inizi -
si limila a dire -, per cui dire 
quale renio può concretizzarsi 
è perlomeno prematuro* 

Sulla ristrutturazione dell e-
dlficio, tra l'altro, e in corso 
un altra Inchiesta, che è In no al pretore De Crecchlo 

uè indagini sono ben so-
E ale II giudice Istruttore sta 

agando su eventuali lllega-
commesse nel rilasciare le 

autorizzazioni, mentre II pre
tore è competente a verificare 
se le autorizzazioni rilasciate 
dagli organi che sovrintendo
no alla pianificazione urbani
stica della citta sono rispettale 
da chi compie I lavori 

Proprio di recente il gruppo 
consiliare al Comune di Napo
li del parlilo comunista, in una 
conferenza slampa, aveva de
nuncialo la mancanza di inter
venti nel seltoro urbanistico 
da parie dell attuale giunta ed 
aveva denuncialo il lentaiivo 
di effettuare un secondo «sac
co di Napoli*, dopo quello ef
fettuato dal laurlsmo e denun
ciato nel film di Rosi <le mani 
sulla ciità-

Rai 

Si uccide 
l'ex attore 
luminelli 
a a ROMA Alla Rai il funzio
nario che qualche volta gli 
aveva trovato piccole partici 
ne nel programmi Tv non e e-
ra E lui è salito ali oliavo pia
no sulla terrazza del bar e si 
e gettato nel vuoto Un volo 
deciso chissà da quanto chis 
sa perché forse per le ama 
rezze di una vita scandita tutta 
da fallimenti Un volo che lo 
ha ucciso sul colpo 

È successo Ieri a Viale Maz
zini poco dopo le Ire del pò 
meriggio Giuseppe luminelli 
ex alloro di 74 anni sia cer 
cando un funzionarlo della 
Rai Vuole ancora lavorare 
stare sul sei anche per pochi 
minuti il tempo di una com 
parsa In un programma televi 
slva Ma la persona che aveva 
•un occhio di riguardo, non 
e è Cosi sale al bar ali ottavo 
plano Esce sulla terrazza e 
con calma si toglie il cappono 
e il cappello Li posa sul para 
petto lo scavalca e si getta nei 
vuoto ha deciso di farla finita 
Qualcuno dal bar ha assistilo 
Incredulo alla scena un altro 
nella strada ha visto il suo 
corpo precipitare e schiantar 
si m via Podgora E morto sul 
colpo a poca disianza da un 
ragazzino seduto sul marcia 
piede con le spalle al palaz 
zone della Rai e al dramma 
dell anziano ex attore Quan 
do il corpo è caduto il giovane 
quindicenne si è voltato di 
scallo od è fuggito via correria 
do ali impazzata in stato p i 
shock # 

Pummell. In passalo era^ta 
lo chiamato per piccole parli 
celie in radiodrammi («Macia 
me Pompadour» per dieci 
giorni dal! 11 al 18 gennaio 
scorsi) In televisione era ap
parso salluanamenir nello 
sceneggiato «Aeroporto inter 
nazionale» 

Proteste dopo le dichiarazioni 
del ministro Battaglia 
che vorrebbe riaprire il cantiere 
senza consultare le Camere 

Sessanta deputati della sinistra 
scrivono al governo 
«E' una decisione in contrasto 
con le scelte del paese» 

Montalto, parola al Parlamento 
Immediate le reazioni all'ipotesi di ripresa dei lavori 
alla centrale nucleare di Montalto, annunciata dal 
ministro dell'Industria Battaglia Divisione in casa so
cialista, mentre a Montalto e nel Viterbese ci si mobi
lita contro H tentativo governativo di far fare a quelle 
popolazioni da cavia, una grande manifestazione é 
indetta davanti al cantiere per il 5 febbraio Forse del 
problema si occuperà oggi il Consiglio del ministri 

MIRELLA ACCONCIAMES8A 

• H ROMA È firmala da una 
sessantina di deputati Ira 1 pri 
mi Enzo Tìezzl (della Sinistra 
indipendente alla sua prima 
interpellanza) Gianni Mattioli 
(Verdi) e Giulio Quercini 
(Pei) La sostengono I nomi 
più quali licati della Sinistra 
gangheri Ingrao, Bassolino, 
Minuccl Alborgheltl, Laura 
Conti Livia forco Testa, Ta
bacchini e I gruppi al comple

to della Sinistra indipendente, 
del Verdi del Radicali e di De
mocrazia proletana L inter
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro dell In
dustria parte dalla premessa 
della dichiarazione di Batta
glia (rilasciata in un'Intervista 
giornalistica) secondo la qua
le proporrà al Consiglio dei 
ministri I immediata riapertura 
del cantiere di Montalto per il 

completamento della centrale 
nucleare Si chiede se presi
dente e ministro «non ritenga
no che tale decisione contra
sti con i risultati del recente 
voto referendario e non signi
fichi il tentativo di mettere di 
fronte ad un fatto compiuto il 
Parlamento al quale spettano 
gli Indirizzi in materia di Piano 
energetico* e se inon ritenga
no, comunque, di dover riferi
re al Parlamento prima di ogni 
decisione in materia* 

Durissima la reazione del 
comunista Quarto Trabacchi-
ni, deputato di Viterbo e 
membro del Comitato centra
le «E inaudito un ministro in
competente ed un governo 
agonizzante pretendono di 
violentare la decisione del po
polo italiano e delle popola
zioni della Maremma. Il mini
stro Battaglia ha prima sospe
so "parzialmente" l lavori del

la centrale di Montalto sper
perando inutilmente centinaia 
di miliardi ha poi nominato 
una commissione di falsi 
saggi che gli ha dato le rispo
ste che voleva con l'aiuto 
scontato di Enel ed Enea e 
adesso si appresta a continua
re I avventura nucleare come 
se niente fosse avvenuto tra
sformando il territorio dell Al
to Lazio e della Bassa Toscana 
in una grande ' cavia per il 
suo presidio tecnologico 
scientifico * Se il governo 
dovesse decidere il definitivo 
«destino nucleare» del Viter
bese non resta altro da fare • 
insiste Trabacchmi - che im
pedire con tutte le forze e con 
tutte le energie unitarie possi
bili la continuazione dei lavo
ri 

Sul governo moribondo in 
siste anche Gianni Mattioli in 
una lettera a Craxt «La con

clusione della vicenda di 
Montalto, cosi come viene 
condotta da Battaglia senza 
alcuna reazione nota da parte 
del Psi - scrive il capogruppo 
verde -, ci pone dei problemi 
di rapporti difficili con voi* 
Chi ha votato 18 novembre 
non ha espresso un voto per 
Montalto e un altro per Tnno 
Ha inteso dire no per motivi di 
sicurezza, alla scelta nucleare 
Ora ci troviamo dinanzi ad un 
iter che ha come punto di arri
vo la violazione di quel voto E 
Mattioli ricorda che nell in
contro con Craxi c'era stato 
I accordo che nella valutazio
ne di conversione a gas di 
Montalto il Psl avrebbe pre
mulo per insenre tecnici an
che antinucleari e che, co
munque tutto sarebbe tomaio 
al Parlamento «Ora - continua 
la lettera - il tuo capogruppo 
de Michelis dichiara ai giorna

li che Battaglia può procedere 
senza ulteriori atti parlamen 
tari* E conclude Mattioli *Q 
pare che un dibattito sulle ri
forme istituzionali nasca assai 
male se i socialisti copriranno, 
in nome di un Impegno di go
verno monbondo, una tale so
praffazione' 

Più che polemico Silvano 
Miniati del comitato socialista 
per i referendum antinuclean 
•Al ministro sfuggono gli ulti
mi awemmemti che vanno 
dagli incidenti nelle centrali 
inglesi ai ripensamenti in Ger
mania e nell Urss, al voto a fa
vore della moratona nucleare 
del Parlamento europeo* •Se 
Battaglia spera di archiviare 
cosi goffamente il capitolo re
ferendum si sbaglia» «esisto
no dati inoppugnabili a favore 
della riconversione ed esiste 
soprattutto la volontà popola
re che non può essere ignora
ta* 

La mostra di Van Gogh a Roma 

In fila per Vincent 
dalle nove di mattina 
I primi visitatori erano davanti alla Galleria d'Arte 
Moderna alle nove in punto, orano di apertura 
della mostra Poi, lenta ma inesorabile, si è formata 
una lunga fila e già alle dieci e mezza il pubblico 
arrivava oltre la scalinata dell'edificio. Per la sua 
prima mattinata a Roma Van Gogh ha collezionato 
circa duemila presenze. Sulla sua arte non si discu
te, ma l'allestimento non è stato molto apprezzato. 

ANTONELLA MARRONE 

• i ROMA Ali uscita della 
Galleria alle dieci di mattina, 
circolava una sola esclama-
«Ione «Che (Ha!», unita ad un 
sospiro di sollievo «Noi ci sia 
mo alzale alle sette - pontifica 
una Insegnante di disegno In 
pensione a braccelto della so
rella - e abbiamo fatto bene 
La mostra è bellissima Ne va
leva la pena» Sorridente una 
ragazza dati aria compassata 
e schiva seguita da un nugolo 
di parenti «Per me è un occa
sione speciale Mi sono sposa
ta questa mattina e ho voluto 

festeggiare con questa visita 
SI la mostra è proprio bella* 

DI parere diverso quattro 
amici, due coppie, sui quara-
nlannl «Tanto rumore per 
una cosa mate organizzata 
Non e è un filo logico, almeno 
comprensibile che aiuti a se
guire I evoluzione dei dipinti e 
dei disegni C'è invece un al
toparlante che ad intervalli re
golari invita ad affrettarsi ver
so I uscita per consentire a 
tutti di vedere la mostra, ripe
te di non avvicinarsi alle tele . 
insomma non è confortevole 

una mostra cosi Poi non è 
neanche possibile vedere la 
mostra di Corpora, proprio a 
fianco, per questioni di ordine 
intemo, per I affluenza della 
gente» «lo non conosco bene 
van Gogh - afferma un diri-

{lente d azienda u toma per 
avoro - e quel che ho visto mi 

è sembrato molto bello. Cer
to, le cose sono organizzate 
come al solito all'italiana, ma
le lo mi sono addirittura per
so, sono andato in un'altra sa
la Ma che vuole farcii» 

Scolaresche chiacchierone, 
gruppi di amici e studenti di 
Belle Arti, escano tutti com
mentando, discutendo «Hai 
visto, anche Vincent è passato 
per li "dark"» sussurra un gio
vanotto nerovestlto alla sua 
compagna dal volto bianchis
simo e dalle labbra rosso san
gue Dentro si vendono cata
loghi (U 30 000) e sono in 
molli, quasi tutti, ad uscirne 
con almeno uno in mano CI 
tono poi i manifesti, In tre mi
sure e tre sole riproduzioni da 

Subito il via all'iter 

Diffida ambientalista 
al governo 
per la direttiva Seveso 
• H ROMA Una formale «dif
fida* al governo affinché en
tro oggi provveda ad avviare 
I iter procedurale della «Dire*-
tlva Seveso* sui rischi di inci
denti industriali è stata fatta 
da due associazioni ambienta 
liste la Lega ambiente e I As
sociazione ambiente-lavoro 
In un comunicato si rileva in 
fatti che lo schema di decreto 
per recepire questa direttiva 
comunitaria è stato «colpevol
mente affossato- dal governo, 
nonostante che un comunica
to stampa ne avesse dichiara
ta «I approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri il 14 
gennaio scorso e I immediata 
trasmissione alle competenti 
commissioni parlamentari» 

Gli ambientalisti hanno 
concordato la presentazione 
di interpellanze su questo pro
blema al presidente del Consi
glio, Gona, in tutti e due i rami 
de) Parlamento, firmate da 
esponenti della Oc, del Pel, 
del Psi, del Psdi, del Pli, dei 
•Verdi* e della Sinistra indi
pendente Inoltre, Lega per 
(ambiente ed Associazione 
ambiente lavoro hanno con
vocalo un incontro con i gior
nalisti per giovedì prossimo 4 
febbraio, alla Camera, con la 
partecipazione dei parlamen
tari, finalizzato fra f altro al-
I avvio di un dibattito alle Ca
mere sul mancato recepimen-
lo della direttiva Si ricorda, 
infine, che in Italia esistono 

circa mille aziende «ad altissi 
mo rischio» e che la direttiva 
avrebbe dovuto essere appli
cata in Italia già nel gennaio 
1984. 

A proposito dell interroga 
zione urgente a Ruffolo, firma 
ta da una sessantina di depu 
tati di varie forze politiche, 
primi firmatari il comunista 
Chicco Testa e Sergio An 
dreis del gruppo verde e nella 
quale si chiede di conoscere 
le ragioni per le quali, nono
stante ripetuti annunci del go
verno e sollecitazioni del Par
lamento non sia ancora stato 
presentato 11 decreto di rece-
pimento della direttiva Seve
so, «atto urgente non più rin
viabile», Chicco Testa ha di
chiarato «Ho (impressione 
che la Confindustrla abbia fat
to sentire la propria voce In 
seno al governo tramite il mi
nistro Battaglia sempre sensi
bile a certe pressioni Infettile 
obiezioni sono venute proprio 
da Battaglia che sta ostacolan
do Il decreto» 

Tra i firmatari dell Interro 
gazione figurano tra gli altri i 
democristiani Tina Anselmi e 
Silvia Costa, i socialisti Aldo 
Aniasi e Franco Piro i liberati 
Alfredo Biondi e Francesco 
De Lorenzo, i comunisti Val
ter Veltroni, Sergio Garavinf, 
Massimo Serafini e Milvia Bo-
selli, il demoproletarlo Edo 
Ronchi, la radicale Adelaide 
Aglietta, I Indipendente di si
nistra Antonio Cedema 

LO rana au ingresso oeiia uaiiena a «ne noaema, in anesa ai visitare la mostra ai van oogn 

scegliere Si avvicina mezzo
giorno, la fila decresce, en
triamo Superato lo scoglio 
del guardaroba in cui lasciare 
borse di ampio volume, si può 
seguire, finalmente la treccina 
che guida a Van Gogh Venti
tré tele di Corpora (ma la mo
stra principale è chiusa) ac
compagnano il visitatore lun
go Il pnmo corridoio Dopo 
pochi passi un nuovo sbarra
mento e venti per volta si en
tra nella zona che ospita la 
produzione dell'olandese 

Dentro c'è gran folla. La 

gente si riunisce intomo ai 
quadri e ai disegni, appunta 
date e luoghi, si ferma in con 
templazione Catalogo alla 
mano o orecchio lungo in di
rezione del professore di Sto
ria dell arte li vicino, tutti cer
cano di saperne di più, di cat 
turare, anche se solo per un 
attimo, le intenzioni, le 
espressioni di quel tratti di 
matita di quei colori radiosi o 
tempestosi Tutti a stupirsi di 
fronte ai diversi studi sulte ma 
ni, a seguire i profili di corpi 
nodosi I quadn e i disegni so

no disposti sui muri e su pan 
nelli in mezzo alle sale ma 
trovare un percorso soddisfa
cente senza correre il rischio 
di perdersi qualcosa è diffici
le Come è difficile da manda
re giù 1 altoparlante che solle
cita l'uscita Buon senso vuole 
che finita una soddisfacente 
visita, si esca dal museo, ma 
se qualcuno si sofferma cin 
que minuti di più su Veduta di 
Arles con iris m primo piano 
sognando di portarselo a ca
sa. è giusto che lo possa fare 
in santa pace 

• NEL PCI 

Situazione politica 
nelle metropoli 
«La situazione politica • l'ini

ziativa del Pei nei presumi 
mtsii È il tema dalla riu
nione dei segretari regiona
li a delle grandi citte (Ton
no, Milano, Genova, Vene
zia, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli Bari, Palermo, 
Catania) convocata per 
martedì prossimo alle ore 
9 30 

• • • 
La riunione de) responsabili di 

federazione • regionali siri 
problemi internazionali t 
stata spostata da martedì 
2 febbraio a mercoledì 3 
tempre elle ore 9,30 Al* 
I ordine del giorno «L'ml-
nativa di massa del Pei sui 
problemi internazionali» 

• • * 
É convocata per giovedì 4 feb

braio alla 9,30 la riunione pla
naria dai Ccc con il seguen
te ordine de) giorno: «Età* 
mt detl attiviti da) Cco in 
preparazione del docu
mento tulio atato dal parti* 
to e problemi della forma
zione dei quadri» Relazio
na di Renzo Trivelli, conclu
sione di Gian Carlo Paletta 

• •• 
Manifestazioni. Fassino, Ro

vigo, Paietta, Cascina; 
Borgna» Venezia Bere», 
Potenza, Casidei, Raven
na, Giadresco, Agrigento, 
Morelli, L Aquila Novelli, 
Livorno, Salvato, Roma 

• • * 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti * con
vocata per oggi, venerdì 
29 gennaio, alia ore 9 

Accordo sottoscritto tra Comune e sindacati 

Bologna: come gestire gli appalti 
in piena trasparenza 
Nell'Italia delle tangenti e del lavoro nero è possi
bile gestire una valanga di appalti (3600 miliardo 
in piena trasparenza? A Bologna Comune e sinda
cati hanno firmato un medito patto per garantire 
che, nelle centinaia di cantien che si apnranno 
sotto le due torri, tutto avvenga alla luce del sole
te imprese scorrette nei rapporti coi lavoratori non 
saranno pagate o sì vedranno sottrarre l'appalto. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

mt BOLOGNA Chi noterà 
passando nei prossimi mesi 
davanti a un cantiere bolo 
gnese che nel solito cartel 
Ione coi nomi della dilla del 
capocantiere, del progetti 
slaecc figurano anche quel
li di lutti gli operai non do
vrà pensare a un eccesso di 
protagonismo sindacale 
Anche un cartello può aiuta 
re a sconfiggere II lavoro ne
ro 

Può farlo 11 capisce se 
accompagnato da altre mi 
sure 

Nell accordo unico nel 
suo genere lumaio Ieri tra il 
Comune di Bologna e I sin
dacali Cgil Clsl e Uil le misu
re conlro I «rischi da appai 
to» sono più d una C e il di 
vieto del subappalto (tranne 
nei pochissimi casi previsti 
dalla legge e anche qui con 
un ferreo regime di control 
Il I appaltatore risponderà 
direttamente delle irregola 
rila del subappaltatore) e e 
una «multa» salata (20% su 
gli acconti o la sospensione 
del saldo finale) per le ditte 
che non rispetteranno i con 
tratti di lavoro e è perfino la 
revoca totale dell appalto in 
caso di mancalo rispetto 
delle norme antinlortunisti 
che Tutto ciò owiamente 

in aggiunta alle sanzioni già 
previste dalla legge 

C è un emergenza appalti 
a Bologna? No Ma 1 immi 
nenie arrivo di una valanga 
di miliardi per «grandi ope
re» non poteva essere af
frontato con Indifferenza 

Contro 
l'equazione 
fra gli appalti 
e le tangenti 

Sono 3600 miliardi di lire 
per la precisione contando 
solo le grandi infrastrutture 
Tra le quali metropolitana 
progetto alla velocità per il 
nodo ferroviario più intasato 
d Italia mterporto nuovo 
acquedotto terza corsia del 
la tangenziale Sara proba 
burnente la più grande sta 
gione di opere pubbliche 
che la storia di Bologna ri 
cordi dagli anni della nco 
slruzione 

Una grande occasione per 
una Cina che ha la pretesa di 

governare consapevolmente 
la propria trasformazione in 
metropoli Non è un caso 
che Bologna sia stata la pri
ma città a firmare col mini
stro Tognoli un «protocollo 
d Intesa» sullo sviluppo ur
bano, che verrà discusso t u 
poche settimane in una su 
per conferenza 

Grande occasione, grandi 
rischi La parola «appalto», 
nell Italia delle tangenti fa 
ormai parte più del lessico 
giudiziario che di quello am
ministrativo Ma Bologna 
non vuol certo rischiare che 
una pioggia di miliardi si tra 
sformi in uno scottante far 
dello Una normativa appro
vata la scorsa estate garanti
sce già la trasparenza degli 
appalti possono partecipar
vi solo le ditte che accettino 
di iscriversi a un apposito al
bo presentando precise ga
ranzie 

Ma non basta La tragedia 
di Ravenna brucia ancora e 
nessuno e più disposto a ri 
schiare che dietro la legalità 
di diritto si nascondano 
oscuri labirinti di sfrutta 
mento e pencolo Comune e 
sindacati si sono trovati su 
questo completamente 
d accordo bisogna entrare 
nel cantieri Far si che le ga
ranzie contro il lavoro nero, 
i pericoli le irregolarità fac
ciano parte dello stesso 
meccanismo dell appalto, 
prima ancora di diventare 
oggetto di controllo da par
te degli ispettorati del lavo 
ro 

«Abbiamo voluto mettere 
le mani avanti - diceva ieri 
mattina il sindaco Renzo Im 
beni prima di limare - crea 
re un quadro di condizioni 

limpide, certe Sarà una 
grande occasione per la cit
ta per I occupazione, per il 
mondo produttivo Ma guai 
a vedere solo I aspetto quan
titativo e non la qualità del 
lavoro che andremo a crea 

Meno conflitti 
«Ma il Comune 
starà 
con i sindacati» 

Non tutto ovviamente 
può essere previsto in un 
protocollo di sette pagine 
Caso per caso per esempio 
si esaminerà la delicatissima 
questione degli orari, dei 
turni, dell eventuale lavoro 
notturno per le grandi opere 
da realizzare in tempi rapidi 
e prefissati Cosi come sarà 
da verificare volta per volta 
I impegno a «favorire al mas 
simo la mano d opera loca
le» e a «salvaguardare i oc 
cupazione stabile» Significa 
allora che il Comune diventa 
«terza parte» al tavoli di trat 
lattva' «La conflittualità -
spiega Imbeni - resta una 
questione tra sindacati e im 
prese Noi spenamo solo di 
averla ridona preventiva 
mente al minimo Se però i 
conflitti scoppleranno per il 
mancato rispetto delle ga 
ranzie scritte in questo ac 
cordo la posizione del Co 
mune è scontata dalla parte 
dei sindacali» 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

# I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80%, verrà pagata l'I.8.1988 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono Facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

'immmmmmmwtìw 
I |lfl|Will|ffll||W||lfl|l|lffl« 6 l'Unità 

Venerdì 
29 gennaio 1988 


